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	tb_cognome_resp: Lacchè
	tb_denominazione_ins_ita: Estetica e filosofia della musica B
	tb_denominazione_ins_eng: Aesthetics and Phylosophy of Music B
	tb_canale: 
	tb_codice: 
	tb_CFU: 6
	tb_anno_accademico: 2026/27
	tb_cds: Filosofia
	tb_nome_resp: Mara
	rb_tipo_laurea: 1
	tb_lingua: italiano
	tb_nome_resp_mod: 
	tb_cognome_resp_mod: 
	tb_denominazione_mod_ita: 
	tb_denominazione_mod_eng: 
	tb_versione: 1.1
	Casella di testo 1: 
	tb_obiettivi_ita: OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso si strutturerà in coerenza con gli obiettivi formativi del corso di laurea: coniugare lo studio dei classici orientamenti del pensiero occidentale con l’approfondimento dei nuovi orizzonti che si aprono alla riflessione filosofica contemporanea.
CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: acquisizione della capacità di comprendere premesse, dinamiche ed esiti della riflessione filosofica anche nei possibili nessi con il campo del sapere estetico musicale.
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE: elaborare argomentazioni che dimostrino la padronanza degli strumenti concettuali e logici tipici del sapere filosofico negli ambiti di pertinenza del corso, e nelle connessioni interdisciplinari. Riconoscere e stabilire legami critici tra gli ambiti di pertinenza del corso e diversi domini del sapere e agire umani.
AUTONOMIA DI GIUDIZIO: capacità di raccogliere le informazioni e interpretazioni pertinenti al tema del corso per elaborarne di nuove.
ABILITÀ COMUNICATIVE: sviluppo della capacità di comunicare contenuti informativi e strutture concettuali.
CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: sviluppo di un metodo di studio atto a consentire l’apprendimento delle tematiche e l’impiego degli strumenti tipici degli studi in ambito filosofico anche nelle sue connessioni interdisciplinari.
	tb_obiettivi_eng: EDUCATIONAL OBJECTIVES: The course unit will be structured in coherence with the educational objectives of the degree programme: to combine the study of the classical orientations of Western thought with an in-depth exploration of the new horizons opening up to contemporary philosophical reflection.
KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: ability to understand the premises, dynamics, and outcomes of philosophical reflection, including its possible connections with the fields of musical aesthetics.
APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: ability to develop arguments demonstrating mastery of the conceptual and logical tools characteristic of philosophical inquiry within the areas relevant to the course unit and in their interdisciplinary connections. Ability to identify and establish critical links between the areas relevant to the course unit and different domains of human knowledge and activity.
MAKING JUDGEMENTS: ability to gather information and interpretations relevant to the topics addressed in the course unit and to develop original interpretations and assessments on that basis.
COMMUNICATION SKILLS: ability to communicate information and conceptual structures effectively.
LEARNING SKILLS: ability to develop and employ an effective study method for mastering the topics addressed and the tools characteristic of philosophical studies, including their interdisciplinary applications.
	tb_programma_ita: MODULO B
Il concetto di "bello" in musica
Il modulo B indaga in particolare il concetto di bello in musica, dall'antichità al Novecento, con particolare attenzione al formalismo e alle sue propaggini.
Se nella Grecia antica la bellezza sonora era legata alla qualità della parola detta e al suo potere di incanto (eufonia, callifonia), con i Pitagorici si elaborano criteri oggettivi come ordine, simmetria e armonia. Platone collega il bello musicale al bene e all'etica mentre Aristotele conferisce alla musica maggiore autonomia collocandola nella sfera del nobile svago. In età tardo antica Plotino mette in discussione il criterio proporzionale pitagorico e introduce il principio della forma come processo unificante.
Il pensiero di Agostino d'Ippona trasmette al Medioevo cristiano l'idea della bellezza musicale come riflesso dell'ordine divino, pur avvertendo il pericolo seduttivo del suono sensibile, mentre nel XII secolo compare il termine "bello" come criterio estetico pratico. Con l'Ars nova emergono criteri moderni come novità e complessità. Marchetto da Padova sintetizza bello trascendente e diletto uditivo.
In epoca rinascimentale, Zarlino nel Cinquecento fonda la bellezza sulla varietà e sull'alternanza di consonanze e dissonanza, mentre nel XVII secolo prevale il paradigma retorico, ovvero l'aderenza al testo poetico e la "teoria degli affetti". Nel Settecento la querelle des anciens et des modernes favorisce il relativismo estetico. Il principio dell'unità nella molteplicità diventa il cardine dell'estetica classicistica. Ma verso la fine secolo il sublime comincia a competere con il bello come categoria estetica dominante, legittimando altresì la musica strumentale.
Nel corso del XIX secolo, Herder propone una concezione panteistica della bellezza musicale, mentre Hegel sposta l'attenzione dall'estetica del bello alla filosofia dell'arte.
In aperta polemica con l'emergere della musica a programma, grazie a Liszt, a Wagner e ai "Nuovi Tedeschi" (Neudeutsche Schule), con il suo Vom Musikalisch-Schönen (1854) Eduard Hanslick definisce la bellezza musicale come qualità autonoma delle forme sonore, indipendente dall'espressione, influenzando altresì la concezione nietzschiana della musica.
Il formalismo di matrice hanslickiana che permane nell'estetica musicale del XX secolo, si scontra con nuove categorie: la dodecafonia e le avanguardie lo mettono in crisi. Schönberg propone una concezione intellettualistica. Adorno, con la sua dialettica negativa, vede nella musica nuova la negazione degli ornamenti come fedeltà alla verità. Negli anni Settanta il bello torna con il neo-romanticismo e la nuova semplicità. Da Barthes emerge infine una prospettiva che restituisce alla musica il piacere sensoriale come forma di godimento erotico-intellettuale.

	tb_programma_eng: MODULE B
The concept of "beauty" in music
Module B examines in particular the concept of beauty in music, from antiquity to the twentieth century, with special attention to formalism and its offshoots.
Whilst in ancient Greece sonic beauty was linked to the quality of the spoken word and its power of enchantment (euphony, calliphony), the Pythagoreans developed objective criteria such as order, symmetry and harmony. Plato connects musical beauty to goodness and ethics, whilst Aristotle grants music greater autonomy by placing it within the sphere of noble leisure. In late antiquity, Plotinus calls into question the Pythagorean proportional criterion and introduces the principle of form as a unifying process.
The thought of Augustine of Hippo transmitted to the Christian Middle Ages the idea of musical beauty as a reflection of divine order, whilst warning of the seductive danger of sensible sound. In the twelfth century, the term "beauty" appears as a practical aesthetic criterion. With the Ars nova, modern criteria such as novelty and complexity emerge. Marchetto da Padova synthesises transcendent beauty and auditory delight.
In the Renaissance, Zarlino in the sixteenth century grounds beauty in variety and the alternation of consonances and dissonances, whilst in the seventeenth century the rhetorical paradigm prevails — namely, adherence to the poetic text and the "theory of the affections." In the eighteenth century, the querelle des anciens et des modernes encourages aesthetic relativism. The principle of unity within multiplicity becomes the cornerstone of classicist aesthetics. Towards the end of the century, however, the sublime begins to compete with beauty as the dominant aesthetic category, whilst also lending legitimacy to instrumental music.
During the nineteenth century, Herder proposes a pantheistic conception of musical beauty, whilst Hegel shifts attention from the aesthetics of beauty to the philosophy of art. In open dispute with the rise of programme music — championed by Liszt, Wagner, and the "New Germans" (Neudeutsche Schule) — Eduard Hanslick, with his Vom Musikalisch-Schönen (1854), defines musical beauty as an autonomous quality of sonic forms, independent of expression, whilst also influencing Nietzsche's conception of music.
The Hanslickian strand of formalism that persists in twentieth-century musical aesthetics comes into conflict with new categories: the twelve-tone technique and the avant-garde movements call it into question. Schoenberg proposes an intellectualist conception. Adorno, through his negative dialectics, sees in new music the negation of ornament as faithfulness to truth. In the 1970s, beauty returns with neo-romanticism and the new simplicity. From Barthes, finally, emerges a perspective that restores to music the sensory pleasure of erotic-intellectual enjoyment.
	tb_prerequisiti_ita: Attitudine critica generale e forte motivazione allo studio. È preferibile una conoscenza di base della storia della filosofia.

	tb_prerequisiti_eng: Basic critical aptitude and strong motivation to study. A basic knowledge of the history of philosophy is preferable.
	cb_prova scritta: Off
	cb_prova_orale: Yes
	cb_val_itinere: Off
	cb_val_progetto: Off
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Off
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: L’esame consisterà in una prova orale finalizzata a verificare le conoscenze e le abilità acquisite che costituiscono gli obiettivi formativi dell’insegnamento. Il candidato dovrà dimostrare di conoscere e saper esporre le principali tesi e argomentazioni esposte nei testi adottati e di avere acquisito le relative competenze terminologiche e concettuali.
Il giudizio, espresso in trentesimi, si basa sui seguenti criteri:
- Non idoneo: importanti carenze e/o inaccuratezze nella conoscenza e comprensione degli argomenti; limitate capacità di analisi e sintesi, frequenti generalizzazioni
- 18-20: conoscenza e comprensione degli argomenti appena sufficiente con possibili imperfezioni; capacità di analisi sintesi e autonomia di giudizio sufficienti
- 21-23: Conoscenza e comprensione degli argomenti routinaria; Capacità di analisi e sintesi corrette con argomentazione logica coerente.
- 24-26: Discreta conoscenza e comprensione degli argomenti; buone capacità di analisi e sintesi con argomentazioni espresse in modo rigoroso.
- 27-29: Conoscenza e comprensione degli argomenti completa; notevoli capacità di analisi, sintesi. Buona autonomia di giudizio.
- 30-30L: Ottimo livello di conoscenza e comprensione degli argomenti. Notevoli capacità di analisi e di sintesi e di autonomia di giudizio. Argomentazioni espresse in modo originale.
	tb_mod_verifica_eng: The assessment consists of an oral examination designed to evaluate the knowledge and skills acquired in relation to the educational objectives of the course unit. Candidates are expected to demonstrate knowledge of, and the ability to discuss, the main theses and arguments presented in the assigned texts, as well as mastery of the relevant conceptual framework and philosophical terminology.
The final mark is awarded on a scale of 30 points, according to the following criteria:
- Fail: significant deficiencies and/or inaccuracies in the knowledge and understanding of the topics covered; limited analytical and synthetic skills; frequent overgeneralisations.
- 18-20: barely sufficient knowledge and understanding of the topics covered, with possible inaccuracies; sufficient analytical and synthetic skills and sufficient independence of judgement.
- 21-23: routine knowledge and understanding of the topics covered; adequate analytical and synthetic skills, with coherent and logically structured argumentation.
- 24-26: satisfactory knowledge and understanding of the topics covered; good analytical and synthetic skills, with arguments presented in a rigorous manner.
- 27-29: thorough knowledge and understanding of the topics covered; strong analytical and synthetic skills; good independence of judgement.
- 30-30 cum laude: excellent knowledge and understanding of the topics covered; outstanding analytical and synthetic skills and a high degree of independence of judgement; arguments developed and presented in an original manner.
	tb_testi_ita: - Garda, Michela, Storia del bello musicale, in Enciclopedia della musica, a cura di Jean-Jacques Nattiez, Torino, Einaudi, 2002, Vol. II "Il Sapere musicale", pp. 611-632.
- Hanslick, Eduard, Il Bello musicale, a cura di Leonardo Distaso, Palermo, Aesthetica Edizioni, 2007
- Kivy, Peter, What was Hanslick Denying?, «Journal of Musicology», Vol. VIII, n. 1, Winter 1990, pp. 3-18.
- Kivy, Peter, Filosofia della musica. Un’introduzione, a cura di Alessandro Bertinetto, Torino, Einaudi, 2022.
- Dispense sugli argomenti trattati (slides, ascolti, testi filosofici e teorici, articoli e saggi di approfondimento) saranno messe a disposizione dalla docente in Teams.
Le versioni in inglese dei testi saranno forniti in caso di richiesta.
	tb_testi_eng: - Garda, Michela, Storia del bello musicale, in Enciclopedia della musica, a cura di Jean-Jacques Nattiez, Torino, Einaudi, 2002, Vol. II "Il Sapere musicale", pp. 611-632.
- Hanslick, Eduard, Il Bello musicale, a cura di Leonardo Distaso, Palermo, Aesthetica Edizioni, 2007
- Kivy, Peter, What was Hanslick Denying?, «Journal of Musicology», Vol. VIII, n. 1, Winter 1990, pp. 3-18.
- Kivy, Peter, Filosofia della musica. Un’introduzione, a cura di Alessandro Bertinetto, Torino, Einaudi, 2022.
- Course materials on the topics covered (slides, listening examples, philosophical and theoretical texts, articles and in-depth essays) will be made available by the teacher in Teams. English versions of the texts will be provided upon request.

	tb_biblio_ita: Bibliografia di riferimento per il corso (non testi di esame) 
- Curi, Umberto, L’apparire del bello. Nascita di un’idea, Bollati Boringhieri, 2013.
- Dahlhaus, Carl, L’estetica della musica, trad. it. di Riccardo Culeddo, Roma, Astrolabio, 2009.
- Fubini, Enrico, Wuidar, Laurence, Viaggio musicale nell'animo umano, Venezia, Marsilio, 2024.
- Fubini, Enrico, L’estetica musicale dall'antichità al Settecento, Torino, Einaudi, 1976.
- Fubini, Enrico, L’estetica musicale dal Settecento ad oggi, Torino, Einaudi, 2001.
- Fubini, Enrico,  Il pensiero musicale nel Novecento, Pisa, ETS, 2011.
- Garda, Michela, L'estetica musicale del Novecento: tendenze e problemi, Roma, Carrocci, 2007.
- Introduzione alla filosofia della musica, a cura di Carlo Migliaccio, Torino, UTET, 2009.
- Panti, Cecilia, Filosofia della musica. Tarda Antichità e Medioevo, Roma, Carocci, 2008.

- Piana, Giovanni, Filosofia della musica, Milano, Angelo Guerini, 2005 (disponibile in 

http://spaziofilosofico.filosofia.unimi.it/wp-content/uploads/2016/10/filosofiadellamusica.pdf). 
- Uggias, Gabriele, Il bello musicale oggi, Roma, Armando Editore, 2024.
	tb_biblio_eng: Reference bibliography for the course (not examination texts)
- Curi, Umberto, L’apparire del bello. Nascita di un’idea, Bollati Boringhieri, 2013.
- Dahlhaus, Carl, L’estetica della musica, trad. it. di Riccardo Culeddo, Roma, Astrolabio, 2009.
- Fubini, Enrico, Wuidar, Laurence, Viaggio musicale nell'animo umano, Venezia, Marsilio, 2024.
- Fubini, Enrico, L’estetica musicale dall'antichità al Settecento, Torino, Einaudi, 1976.
- Fubini, Enrico, L’estetica musicale dal Settecento ad oggi, Torino, Einaudi, 2001.
- Fubini, Enrico,  Il pensiero musicale nel Novecento, Pisa, ETS, 2011.
- Garda, Michela, L'estetica musicale del Novecento: tendenze e problemi, Roma, Carrocci, 2007.
- Introduzione alla filosofia della musica, a cura di Carlo Migliaccio, Torino, UTET, 2009.
- Panti, Cecilia, Filosofia della musica. Tarda Antichità e Medioevo, Roma, Carocci, 2008.
- Piana, Giovanni, Filosofia della musica, Milano, Angelo Guerini, 2005 (disponibile in 
http://spaziofilosofico.filosofia.unimi.it/wp-content/uploads/2016/10/filosofiadellamusica.pdf). 
- Romanticismo e musica. L’estetica musicale da Kant a Nietzsche, antologia e saggio introduttivo di Giovanni Guanti, Torino, EDT, 1981.
- Uggias, Gabriele, Il bello musicale oggi, Roma, Armando Editore, 2024.
	cb_mod_presenza: Yes
	cb_mod_distanza: Off
	tb_mod_svolgimento_ita: Lezioni frontali, brevi discussioni seminariali, analisi e studio di testi. Sarà incoraggiata una partecipazione attiva da parte degli studenti.

	tb_mod_svolgimento_eng: Lectures, short seminar-style discussions, and the analysis and study of texts. Students will be encouraged to participate actively in class activities.
	rb_mod_frequenza: 1
	tb_mod_frequenza_ita: La frequenza è facoltativa, ma fortemente consigliata.

	tb_mod_frequenza_eng: Attendance is optional, but strongly recommended.


